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Il P.M.: Youssef sparò 
e Clalre lanciò il vetriòlo 

i 

La culla 
del diritto 

Italia culla del diritto. Se 
è coni deve averci ruzzato 
un pargolo tanto sporcaccio­
ne da ridurla in condizioni 
pietose. 

Pensate un po'. Si dà il 
caio di un delitto che classi­
camente gli strilloni di gior­
nali chiamerebbero • orribi­
le •; quattro revolverate a 
segno più acido solforico. Le 
indagini di polizia raccolgo­
no tndut anche penanti ma 
buoni indifferentemente per 
l'uno e per l'altro Nessuno si 
preoccupa di tentare uno 
straccio di ricostruzione Ha 
sparato lui perchè dopo due 
anni si è ricordato della ge­
losia'! Può essere, malgrado 
che la logica ci stia stretta 
Ha sparato lei perchè si sen­
tiva sfuggire l'amante? Reg­
ge. ma salute che maestra 
d'armi! Hanno agito d'accor­
do sommando i diversi mo­
tivi di rancore? Ci deve pur 
essere uno e uno solo che 
ha premuto il grilletto E il 
vetriolo? Lo ha rovesciato 
lei. femmina umiliata e ven­
dicativa, facendoselo sgoc­
ciolare — incauta e assurda 
— sulle mani e svi viso? O 
è stato lui a condire rivale 
e moglie infedele? 

Tante domande e altre an­
cora quelli della squadra 
mobile se le sono lasciate al­
le spalle E va bene, compi­
to dei poliziotti (fosse sem­
pre) è di raccogliere ele­
menti di fatto Ma il mestiere 
del magistrato istruttore è un 
altro Invece no, tutto è ri­
masto al punto di partenza: 
• per aver in concorso, vo­
lontariamente e premeditata­
mente, cagionato la morte e 
agito con crudeltà... -

P fin troppo evidente che, 
in tali condizioni, una inda­
gine giudiziaria ampia e dia­
lettica è il minimo, a meno 
di fare della verità (e della 
libertà) uno zimbello I fat­
ti sono intricati e oscuri, i 
sospettati rischiano l'ergasto­
lo. il codice qualche volta 
parla chiaro Infine i giudi­
ci — vivaddio — hanno pure 
una sensibilità, da non ripe­

tere meccanicamente formu-
lette altrui, da giudicare ap­
punto, volta per volta 

Ma ecco II codice? Certo 
che esiste, ma esiste pure la 
Cassazione con lu sua dottri­
na compendiata di varie sen­
tenze Poi gli stessi articoli 
del codice dicono: fate cosi, 
se però non lo fate va bene 
lo stesso, non c'è il pericolo 
che vi si annulli tutto Chi I 
ci capisce è bravo Fatto sta I 
che nel nostro paese le fonti . 
della legge cui appellarsi, al I 
dritto o al rovescio, sono tan- ' 
te, imprevedibili ed elastiche i 
Io dico così, tu dici il con- \ 
trario: stiamo lo stesso nella 

giustizia e nella storia Amen I 
Allora ha ragione il pub- • 

blico ministero — stavolta è • 
Ciampani, ma parla come I 
un simbolo L'istruttoria 

sommaria (capiamoci, è quel- I 
la segretissima, qua il mal- | 
capitato con l'accusa sulle 
spalle e il procuratore che I 
comincia dalla colpevolezza. I 
fuori della porta gli avvo- » 
cati) è buona, ottima da I 
estendere. anzi Così ha det­
to. senza ironia Ha ragione | 
il presidente della Corte a | 
re.tpinpere le richieste della 
difesa meravigliandosi pure: 
la libertà degli imputati e 
del loro patroni è ampia- • 
mente rispettata perchè gli I 
stessi imputati sono stati in­
terrogati Forse a prima vi- I 
sta non è chiaro: si vede che | 
è possibile finire in Assise 
con un biglietto gratuito per I 
l'ergastolo anche senza apri- • 
re bocca! • 

feri, una volta di più. è \ 
andata proprio così Che la 
Corte Costituzionale stia I 
esaminando in questi giorni I 
tutto il sistema dell'istrutto- • 
rfa sommaria e forse per di- I 
chiararlo illegittimo non ha 
fatto ombra a nessuno Può I 
darsi che il codice debba in- I 
fine essere cambiato, in no- . 
me della civiltà Ma la Cas- ì 
sazione resta Allegri, siamo * 
sempre fa culla dei diritto 

Giorgio Grillo 

La loro responsabilità, però, è la stessa 
per il dotf. Ciampani che ha fornito la 
sua ricostruzione del delitto conversando 
con avvocati e giornalisti durante le cin­
que ore di camera di consiglio della Corte 

L'istruttoria che ha portato 
Claire Ghobrial e Youssef Be-
bawi davanti ai giudici è stata 
condotta in modo legale (il 
dir i t to alla difesa non è stato 
violato perchè gli imputati... 
«sono stati interrogati») e il 
capo d'accusa non è affatto 
generico Vanno quindi re­
spinte le due eccezioni solle­
vate dalla difesa Cosi, dopo 
5 ore di camera di consiglio. 
ha deciso la Corte d'assise di 
Roma nel processo per la 
morte di Farouk Chourbagi. 
I giudici, respinte le eccezio­
ni. hanno però accolto alcune 
istanze, il numero dei testi 
è stato allargato, coloro che 
non si presentarono alla pri­
ma udienza del processo sono 
stati nuovamente citati, i pe­
riti necroscopici dovranno ve­
nire in aula per dare chiari­
menti . i passaporti di Farouk 
e Claire saranno acquisiti agli 
atti Infine qualche riserva: 
sulla richiesta di rilevamento 
delle impronte digitali nell'uf­
ficio di via Lazio, dove Fa­
rouk Chourbagi venne ucciso 
il pomeriggio del 18 gennaio 
dello scorso anno, e su quella 
di un sopralluogo 

L'udienza del processo Be-
bawi. ieri, è stata una lunga 
attesa Orologio alla mano, la 
Corte è rimasta in aula in 
tutto non più di una mezz'ora 
Ma fatto il suo ingresso alle 
R.20. ha ascoltato un breve 
intervento del pubblico mi­
nistero — il quale ha difeso 
accanitamente l 'istruttoria che 
egli stesso ha condotto — e 
uno ancora più conciso del-
l'avv Pietro Lia. legale di 
Youssef Bebawi. poi. alle 
9.45. si è ritirata in camera 
di consiglio. E* tornata in aula 
solo alle 14.45. per allontanar­
sene definitivamente cinque 
minuti dopo, appena termi­
nata la lettura dell'ordinanza. 

Le cinque ore sono passate 
In chiacchiere inutili nell'au­
la. che ogni minuto diveniva 
più densa di fumo Qualche 
giornalista ha provato ad av­
vicinare i parenti della vit­
tima o degli imputati . Altri 
hanno tentato di s t rappare 
finalmente al pubblico mini­
stero il parere ufficiale del-

Presso Bergamo 

Uccide un figlio per 
l'eredità dell'altro 

'recesso della Sanità 

Seconda ud ienza 
sul l 'assegno 

d a u n mi l ione 
[Un'altra udienza dedicata al-

ssegno da un milione, al pro-
5SO per le irregolarità animi-
strative dell'Istituto -.uperiore 

Sanità. Il problema è il SJ -
): l'assegno da un milione che 

fratelli Davide e Pietro Pom-
umrono ai documenti pres ri 

ti per partecipare a un appai-
-concorso indetto dall 'Istituto 

una cauzione o il prezzo pa­
ltò per essere favoriti nei con-
jnti delle a l t re ditte? 

[Nell'udienza di ieri non c'è 
Ita fra i testi una sola voce 
scordante l'assegno rappre 
i tava una cauzione Dunque 
iute corruzione Ma la spie 

Ìz:one è semplice ì testi •»- • io 
Iti tutti citati dalla difesa. 

Ili generale Arturo Ilari, di­
t ta re dei laboratori chimici ha 
chiarato che i fratelli Pompi 
JO fornitori dell 'amm.nistra 
>ne aeronaut.ca fin dal 1135 e 
le gli apparecchi e le attrez 
• ture da ioro forniti hanno 

ipre risposto alle esigenze 
professor Vittorio Marzar---

lio. diret tore dei 'aborato— ve 
nnart dell'Istituto Superi^-e 

Sanità h3 riferito al Tribù 
Ile in modo analogo seni: r-

EJOttime - le forn.ture dei 1' >TI 
Anche il professor Amai 

Foschmi. direttore de'.l Ist:-
to di merceologia dell'Uni 
(rsita di Roma ha parlato dĉ ì 

bontà del m a t e r a l e de: P.im 

Chicago 

Patrigno mette 
il figliastro 
alla catena 

CHICAGO. 
di dodici 
ser ra te in 

to 

anni 
una 

Un ragazzo 
con le gambe 
caten ì è stato t rovato la notte 
scorsa, semiassiderato, nel cor­
tile posteriore di una casa II 
ragazzo. Brucc Liss. ha detto 
alla polizia che il patrigno Fr-
nest Gore (43 anni) gli aveva 
messo la catena domenica scor­
da: Gore ha ammesso la cosa 
giustificandosi con il fatto che 
il ragazzo era scappato di casa 

II patrigno, accusato di cru­
deltà ai danni di minore, è sta­
to rimesso in libertà dietro cau­
zione di 500 dollari 

Glutammato sodico 
per carne e pesce 
L'odierno numero della Gaz­

zetta Ufficiale pubblica il de-
eroto 28 dicembre 1964 del mi-

facendo un breve accenno [mstro della Sanità con il qua-
- prezzi un pò troppo alti -

| Gente tanto per bene non 
rrebbe mai inviato un asse-
io per corrompere qualcuno 

ha confermato il r i e Sereio 
Minino d i 15 inni contabile 
?lla ditta dei due fratelli - Fui 

proprio io — ha detto — a sue 
»rire l'invio dell'insegno co 
le cauzione Se avessimo do 
uto corrompere qualcuno non 

Cvremmo annotato l 'issegno 
nche rella lista «lilla quale fa 
?mmo elenco di tutti I docu-
ìerJtt presentati >. 

le è consentita la preparazione 
delle carni e dei prodotti ali­
mentari della pesca conservati 
in recipienti con l'aggiunta di 
Glutammato monosodico nella 
dose m is<;irna di grammi 0 25 
ocr cento L'indicazione della 
nre«en7a del glutammato ma-
nosodico — aggiunee il decre­
to — dovrà cs.*er rinortata sul 
prodotto finito Inoltre aeli ali­
menti che Io contengono non 
dovrà esser in alcun modo at­
tribuito efficacia terapeutica o 
particolare valore alimentare. 

B E R G A M O , 22. 
A colpi di ba s tone , nel cor­

so d i u n a fur ibonda l i te, u n 
c o n t a d i n o di e l u s o n e ( B e r ­
g a m o ) ha ucciso il p r o p r i o 
figlio: fer i to egli s tesso , è sta­
to i n v i a t o , p i a n t o n a t o dai ca 
r a b i n i e r i , a l l ' ospeda le , e suc ­
c e s s i v a m e n t e al c a r c e r e di 
B e r g a m o . 

A n g e l o e B o n a v e n t u r a Za-
nole t t i ( r i s p e t t i v a m e n t e 38 e 
67 a n n i ) sono s ta t i i d u e in­
t e r p r e t i di q u e s t o d r a m m a 
fami l i a re , svoltosi in una ca­
sc ina de l l ' a l t a vai S e r i a n a 

Nel la casc ina a b i t a , a p p u n ­
to , la famigl ia Zano le t t i : An­
gelo . r i e n t r a t o in casa poco 
d o p o la mezzano t t e , ha t ro ­
v a t o il p a d r e c h e Io a t t e n d e ­
va in cuc ina ; è r iesplosa t r a 
i d u e u n a li te che d u r a v a dal ­
l ' anno scorso, a p ropos i t o 
del la spa r t i z i one de l l e peco­
re l a sc ia te in e red i t à da Giu­
s e p p e , il fratel lo di Ange lo 
m o r t o in que l l ' epoca 

P r e s t o da l le p a r o l e sì è 
g iun t i a l le man i e poi ai ma­
nichi degl i a t t rezz i d i l avoro . 
c h e e r a n o in una c a s s a p a n c a 
Il p a d r e ha r i p o r t a t o fe r i te 
gua r ib i l i in d u e s e t t i m a n e e 
il figlio, colpi to al la tes ta , è 
m o r t o p r i m a c h e giungesse­
ro i famil iar i a d i r i m e r e la 
lite B o n a v e n t u r a Zano le t t i 
ha d i c h i a r a t o di a v e r co lp i to 
il figlio pe r leg i t t ima difesa . 
po iché o r m a i da q u a l c h e 
t e m p o Ange lo lo p icch iava 
- e k a g m a m e n t e 

La s t o n a della famigl ia è 
assai t r i s t e : non s o l t a n t o il 
p r o p r i e t a r i o del le peco re con­
tese . G i u s e p p e , e m o r t o a so­
li 30 a n n i , per ma la t t i a , m a 
nel *43 a l t r i d u e frate l l i , 
F r a n c e s c o e Rosina (che al­
lora a v e v a n o r i s p e t t i v a m e n t e 
11 e 10 a n n i ) v e n n e r o uccisi 
da l lo scopp io di u n a b o m b a 
a m a n o , raccolta m e n t r e gio­
c a v a n o nei campi 

Il g i o v a n e Zanole t t i lascia 
la m o g l i e , C a r m e l i n a Balduc-
ci (34 a n n i ) e t r e figli in te ­
nera e t à . 

l'accusa. E il dottor Ciampani 
ha ceduto* a sparare è stato 
Youssef; il vetiiolo lo ha get­
tato Claire; ma i due erano 
d'accordo e sono quindi re­
sponsabili nella stessa misura. 

Claire e Youssef hanno at­
teso l'ordinanza nelle due 
stanzette separate ai lati del­
l'aula. Nel loro atteggiamento 
nulla è cambiato. La bella 
egiziana ha privato il marito 
anche dell'occhiata che il pri­
mo giorno gli aveva concesso. 
Lui. Youssef. è sempre più 
grigio e più che un faraone 
ricorda una mummia 

E ' visto che si ' parla di 
mummie - Gli studiosi affer­
mano che sono state r i trovate 
impronte digitali anche sui 
sarcofaghi egiziani. Siamo 
quindi ancora in tempo a cer­
carle nell'ufficio in cui Farouk 
Chourbagi venne ucciso ». ha 
detto l'avv. Lia, sollecitando 
un'approfondita ricerca dat­
tiloscopica nell 'appartamento 
di via Lazio, sicuro che nes­
suna Impronta di Youssef vi 
sarà trovata. - dal momento 
che l ' imputato non è mal en­
t ra to nell'ufficio di Farouk - . 

Impronte digitali, eccezioni. 
istanze- il pubblico ministero 
aveva un'ampia materia da 
tra t tare . Lo ha fatto con una 
rapidità sconcertante: « Nel­
l 'istruttoria da me condotta 
— ha affermato — non è 
stato violato alcun diri t to de­
gli imputati . Anzi, quelli di 
Claire e Youssef Bebawi sono 
stat i pienamente garanti t i . 
anche perchè le indagini si 
sono svolte in modo rapidis­
simo. L'istruttoria sommaria 
che ha portato a questo pro­
cesso può essere indicata co­
me esempio a coloro che in­
vocano rivoluzionarie innova­
zioni dei codici... ». 

L'affermazione è stata un 
po' pesante. Lo ha notalo 
Leone, intervenendo pronta­
mente: - L'istruttoria somma­
ria è degna dei Borboni! -. 

Il dottor Ciampani non ha 
raccolto e ha proseguito im­
per ter r i to il panegirico delle 
indagini compiute sotto la 
propria direzione (ricordando 
anche che le norme del co­
dice che regolano l 'istruttoria 
sommaria non comportano 
nullità e che il loro rispetto 
r ientra nei poteri discrezio­
nali del p. m ). Laconico è 
stato anche sull'eccezione che 
denunciava la genericità del 
capo d'accusa (« volete dirci. 
finalmente — aveva chiesto 
Leone — chi ha sparato e 
chi ha gettato il ve t r io lo? - ) . 
- Le imputazioni — ha rispo­
sto Ciampani — sono più che 
indicate e gli imputati sanno 
benissimo da quali accuse de­
vono difendersi. Aggiungo che 
queste accuse sono facilmente 
intuibili dalle contestazioni 
rivolte in istruttoria e che 
poco interessa chi abbia ma­
ter ialmente sparato, dal mo­
mento che l'altro (o l'altra) 
è responsabile allo stesso 
modo - . 

Solo mentre la Corte era 
in camera di consiglio. H 
pubblico ministero, come ab­
biamo già accennato, ha chia­
ri to che a sparare dovrebbe 
essere stato Youssef e a get­
tare il vetriolo Claire. 

Con la prossima udienza. 
fissata per lunedi, il processo 
entra nella fase cruciale- s' ;-
nizierà l ' interrogatorio di 
Youssef Bebawi. che si pro­
t ra r rà per alcuni giorni Poi 
toccherà a Claire Ma è diffì­
cile che la donna at tenda 
tranquilla il suo turno Se è 
vero quello che si è det to sul 
suo carat tere impulsivo (ad­
dir i t tura - v i o l e n t o - , hanno 
precisato alcuni) ella non la­
scerà passare senza reagire 
le accuse che il mari to le ri­
volgerà 

I difensori della bella egi­
ziana hanno chiesto al pre­
sidente il permesso di essere 
coadiuvati da lunedi In poi 
da un avvocato che conosce 
perfet tamente il francese, lin­
cila nella quale Youssef Be­
bawi risponderà all ' interro-
catorio - E" perchè di fran­
cese — ha spiegato l'avvocato 
Sabatini — ne mastichiamo 
poco Certe sfumature potreb­
bero sfuegircì. - - Ditelo a 
me. che parlo solo napoleta­
no - . ha «soggiunto Leone. 

Andrea Barberi 

Cape Kennedy 

Si aggrava la polemica sul canale di Sicilia 
>', • «. ; 

' " , - • . ' ' r l 

• • , * / l ' •> 

Arrestati i comandanti 
dei sei pescherecci 

sequestrati dai tunisini 
Iniziativa parlamentare del gruppo comunista per otte­
nere un trattato con la Tunisia - Interrogati alla presenza 

del nostro console i pescatori siciliani 

Cla i re G h o b r i a l in a u l a 

Il processo di Treblinkc 

Globke 
non si oppose 
al massacro 
degli ebrei 

DUESSELDORF. 22 
Alla corte di assise di Dues-

seldorf, che sta giudicando le 
ex guardie del campo di ster­
minio nazista di Treblinka. è 
comparso ieri I ex sottosegreta­
rio di stato alla cancelleria fe­
derale. dottor Hans Globke. 

Al presidente del tribunale 
che gli ha chiesto se avesse 
compiuto qualcosa contro le 
esecuzioni. Globke ha risposto-
- Non ero competente, e una 
opposizione aperta sarebbe sta­
ta insensata -, In proposito alle 
sue dichiarazioni sulle leggi 
razziali di Norimberga ha detto: 
- Ho solo commentato i testi 

delle leggi e non se ne può con­
cludere che fossi ad esse favo­
revole Con questi commenti ho 
voluto fornire indicazioni in vi­
sta della loro applicazione nel 
senso della moderazione -. 

Poggio Bustone (Rieti) 

Intero paese truffato 
con 2000 cambiali false 

Fallito 

il satellite 

« Tiros » 
CAPE KENNEDY. 22 

Alle 3.25 di stamane torà ita­
liana» è stato lanciato un satel­
lite meteorologico - T i r o s - . che 
avrebbe dovuto ent rare in una 
orbita polare. Ma ha sbagliato 
orbita II satellite pesava 45 
chil.. aveva la forma di un 
tamburo: doveva servire a stu­
diare le condizioni atmosferi­
che sulla terra 

Sarebbe stato il pr imo sa­
tellite collocato di fianco, e non 
in cima, al razzo vettore, e 
avrebbe dovuto girare in sen­
so contrario alla rotazione ter­
restre. 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

~j| Sparisce dalla circola­
zione « X industriale » 
che sarebbe al centro 

delio scandalo 

Sindacato 
strip-tease 

LOS ANGELES — E' nato 
negli USA un nuovo sinda­
cato: la - Lega delle danza­
trici esotiche ~, sotto il qual 
nome si nascondono in pra­
tica le spogliarelliste ameri­
cane L'obiettivo è la difeta 
della • validità artistica - del­
lo strip-tease che, afferma 
la neo-presidente, è l'arte più 
antica del mondo (e nessuno 
lo mette in dubbio). Il sin­
dacato nasce a Los Angeles. 
dove — adiacente al locale 
Pink Pussycat. nel cuore di 
Holìyuwod — esiste la sola 
scuola di spogliarello depli 
Stati Uniti: vi si insegna sto­
ria e teoria dello spogliarello. 
psicologia dell'inibizione, me­
todologia dello spogliarsi. 

• i 

il 
II 
• I 
11 

.«a 
| n u n c i a t o ai ca rab in i e r i di es 

R I E T I , 22 
P r a t i c a m e n t e t u t t i i c i t ta ­

d in i d i Poggio Bus tone , u n 
c e n t r o del r ea t ino , h a n n o de -

' s e r e s t a t i t ruffat i da l l ' i ndu­
s t r i a l e t r e v i s a n o Se rg io Ca­

nnella (35 a n n i ) c h e a v r e b b e 
I i n t e s t a to a loro n o m e c a m -
' jb ia l i c h e essi n o n si e r a n o 

m a i sogna t i di firmare 
i Se rg io Canel la a v e v a ape r -

60 anni \ 
dopo | 

PALERMO. 22. 
Il quadro delle indagini sulla 

uccis.one della giovane Madda­
lena Lo Biondo e del marinaio 
yemenita Ahmed N'oman, avve­
nuta la notte di lundeì scorso 
nella casbah del porto di Pa­
lermo. sembra concluso. 

Stamane il capo della squa­
dra Mobile, dott. Madia, e il 
comandante del nucleo di P. G 
ten col Favaii si sono recati a 
palazzo di giustizia per riferire 
a l l ' es i to delle indagini svolte 

sostituto procuratore della 
. . . Repubblica, dott Pedone. Se-

. s o m m e r e s t an t i con cen t ina i a condQ g „ i n q u ; r o n t ! . a „ c c ; de re 
| di cambia l i d c a r a b i n i e r i di- ! a mondana palermitana e i! 
:cono d u e m i l a ) i n t e s t a t e a marinaio sarebbe stato il pro­

tettore di Maddalena Lo Biondo. 
Giuseppi- Panzeca. soprannomi­
nato Pino il pollo. 

I 
I to t e m p o a d d i e t r o un depos i to 

di mobi l i a Poggio B u s t o n e : 
I e g l i a c q u i s t a v a i pezzi in a l t a 

I ta l ia e succes s ivamen te , con 
a u t o t r e n i , li t r a s f e r iva a Rie-

I t i e a Napol i . Secondo la de ­
n u n c i a il Cane l l a pagava con 

I cifre m o d e s t e le p r i m e r a t e p 1 ' 
degl i acquis t i e copr iva l e jp 

Pale rmo 

Risolto (per 
la polizia) 
il «giallo 
del porto» 

I c o n t a d i n i del paese , o addi-
' r i t t u r a a p e r s o n e fittizie 
Il P e r u n p o ' le cambia l i — 

c h e e r a n o c o m u n q u e in tes ta ­
t e a u n ind i r izzo co r r i spon ­
d e n t e a que l lo del Cane l l a 

CARRARA — Pietro Mi- . ' — v e n n e r o r e g o l a r m e n t e pa­
chete Perfetti (90 anni). | ga t e . Poi l ' i n d u s t r i a l e spa r ì 

cavatore, ha fatto domanda •- ,~" : '— : ~ ~i: ~rr«»-

Dalla nostra redazione ' I 
PALERMO. 22. 

Il contrasto italo-tunisino per 
la pesca nel canale di Sicilia. 
riacutizzatosi in seguito agli in­
cidenti dell 'altra sera che han­
no portato al sequestro di sei 
motopescherecci siciliani e al 
fermo degli 85 marinai che vi 
erano imbarcati minaccia di 
aggravarsi. Le autorità militari 
del porto di Spax hanno infatti 
deciso di t ramutare in arresto 
il fermo dei comandanti delle 
imbarcazioni, sotto l'accusa di 
resistenza alle vedette tunisine 
Dal canto loro, i pescatori sici­
liani sostengono che è stata per­
petrata da parte tunisina una 
violazione delle norme del Co­
dice marit t imo internazionale 
sul diritto al rifugio per mal­
tempo. I marinai, come atTerma 
un dispaccio dell 'ambasciata ita­
liana di Tunisia, godono tutti 
di buona salute, e. da stamane. 
vengono sottoposti ad interro­
gatorio. alla presenza del conco­
le generale d'Italia, per accerta­
re le modalità dell 'avvicina­
mento dei motopesca alle sec­
che di Kerkennak e quindi, del 
superamento di quella linea bat-
timetrica dei cinquanta metri 
che per decisione unilaterale 
della Tunisia, costituisce il limi­
te delle acque territoriali di 
quel paese. Quella linea, come 
e ormai noto, rappresenta il 
pomo di discordia per la libertà 
di pesca nel canale. A questo 
punto si rende necessario dun­
que procedere ad una soluzione 
definitiva della questione sul 
piano diplomatico. Tre iniziative 
sono in corso: una dei gruppi 
parlamentari alla Camera; una 
altra del • governo regionale 
d'assessore all 'Industria, il so­
cialista Fagone. è intervenuto 
stamane a Roma presso il Mi­
nistero degli Esteri), e una ter­
za. infine. dell 'Amministrazione 
comunale di Mazara del Vallo. 

Alla Camera, stamane, la que­
stione è stata discussa per ini-

' ziativa del gruppo comunista 
dai compagni on Pellegrino. Di 
Benedetto e Speciale e dell'on 
Corrao che hanno presentato e 
chiesto la discussione urgente ' 
di una ' interrogazione. Il sotto- j 
segretario alla marina mercan- | 
tile Riccio, ha riconosciuto come; 
questo ennesimo episodio, dimo-
stri ancora una volta la ca­
renza della disciplina convi-n-l 
zionale per la pesca tra il no­
stro paese da un lato e la Tu­
nisia e altri paesi dall 'altro do- . 
pò la perdita di zone tradizio­
nali di pesca italiana a seguito 
dell 'ultima guerra: ed ha annun-1 
ciato che non si deve rispar- J 
iniare alcuno sforzo per afTron-1 
tare radicalmente U problema 

Il compagno on. Pellegrino| 
si è dichiarato insoddisfatto, ini 
quanto le notizie fornite erano1 

insufficienti e le responsabilità 
dei nostri pescatori, adombrate! 
dal governo, discutibili. Co- ! 
munque il governo ha confer­
mato l'aggressione a fuoco, che 
non è la prima da parte tuni­
sina Dobbiamo dire agli amici 
tunisini, ha detto il deputato 
comunista, che questo loro coiti-1 
portamento turba l'animo dei . 
democratici italiani e in parti 
colare l'animo degli amici della ' 
Tunisia Inoltre il compagno 
Pellegrino ha chiesto al gover­
no di sapere a cosa sia serv ; to 
inviare unità a rmate sui luo­
ghi dell'incidente, quando per 
altro già i nostri pescherecci 
erano stati costretti a lasciarlo 

Il " loro impiego — ha ag­
giunto — denuncia una chiara 
volontà di intimidazione ver«o 
la repubblica tunisina, e può 
esprimere uno spirito para-

colonialista che deve esbere alie­
no da governanti di una r e ­
pubblica democratica come la 
nostra. Ciò non può giovare nò 
ai rapporti fra i due paesi n& 
alla soluzione dello specifico 
problema e in particolare alla 
stipula di quel nuovo e più ef­
ficiente accordo di pesca del 
tipo di quello raggiunto con la 
Jugoslavia che è necessario nel­
l'interesse dei pescatori sici­
liani e per conseguire il quale 
è necessario saper affrontare 
anche le necessarie spese. 

A nome del gruppo parla­
mentare comunista, infine, ha 
espresso la solidarietà più viva 
ai pescatori e alle loro fa­
miglie e alla marineria di Ma­
zara sollecitando il governo 
perchè almeno i peccatori r i ­
tornino subito al loro paese. 

Intanto, a Ma/ara del Vallo 
il sindaco compagno Pernice. 
ha indetto una conferenza stam­
pa per illustrare la gravita 
della situazione cieatasi a cau­
sa dell'assenza di un equo t rat­
tato e ha nel frattempo inviato 
un telegramma a Moro esortan­
do il governo ad adottare - ade­
guati e tempestivi interventi a 
garanzia dell'incolumità degli 
equipaggi e per il r/jonosci-
mento della libertà di lavori» 
in mare •-: anche la Camera elei 
Lavoro di Trapani ha inviato 
al Presidente del Consiglio un 
telegramma di protesta 

g. f. p. 

Catania 

Giardino 
pubblico 

invece 
di aule 

~ C A T A N I A , 22. 
II g i a r d i n o pubb l i co di 

piazza C a v o u r a C a t a n i a è 
d i v e n t a t o a u l a scolast ica 
p e r 60 a l u n n i de l l e t e r s e 
classi de l l ' I s t i t u to tecnico 
i n d u s t r i a l e C a n n i z z a r o . 

N o n o s t a n t e il f r eddo in­
t enso , gli s t u d e n t i h a n n o 
segu i to s t a m a t t i n a le le­
zioni i m p a r t i t e dai loro in­
s e g n a n t i . s e d u t i su l l e p a n . 
ch ine , su i bo rd i de l l a fon­
t a n a e in t e r r a . Essi sono 
r i m a s t i in fa t t i s e n z a scuo­
la: l ' i s t i tu to C a n n i z z a r o 
e r a o s p i t a t o in local i u m i ­
di e p e r i c o l a n t i : accogl ien­
d o le i s t anze deg l i s tu­
d e n t i , l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
P r o v i n c i a l e h a p r e s o In 
affi t to a l cun i local i a l lar­
go de i Vespr i , m a gli a t ­
tua l i i nqu i l i n i l a s c e r a n n o 
l i be re le n u o v e a u l e sol­
t a n t o fra q u a l c h e se t t ima­
na . I n t a n t o , le vecch ie au­
le n o n possono o s p i t a r e 
t u t t i gli s t u d e n t i , , e così 
quel l i del p r i m o e s e c o n d o 
corso v i si r e c a n o a g io rn i 
a l t e r n i . Gl i s t u d e n t i del 
t e rzo corso , i nvece , si s o n o 
t ras fe r i t i a l g i a r d i n o p u b ­
blico. 

per avere la pensione. Si 
sono mobilitati carabinieri e 
Interpol: risultava morto in 
Francia. Si è così scoperto 
che un ex-collega del Per­
fetti aveva compiuto. 60 anni 
or sono, un omicidio: dopo 
il fatto, si era impossessalo 
— nello spogliatoio della ca­
ra — del passaporto dello 
amico e con quello era fug 

da l la c i rco laz ione , e gli effet­
ti a n d a r o n o a l t r e t t a n t o r ego ­
l a r m e n t e in p ro t e s to . Non ac­
c a d d e nu l la f inché q u a l c u n o 
non si accorse c h e il suo no- j 
m e . con que l l o d i quas i t u t t i 
gli a l t r i c i t t ad in i , figurava sul 
bo l l e t t i no dei p ro te s t i cnm-

Vbiar i Di q u i la d e n u n c i a Le 
j i cambia l i a m m o n t a n o a som­

m e v a r i a n t i fra le 18 e le 30 
gito oltre confine, trascnr- | mi l a l i re mens i l i , e i m p e g n a -
rendo tutta la vita sotto falso _Ivano ogni firmatario a 24. 36 
nome. I n particolare: il coi- | 0 48 m e s i d i r a t e a z i o n e .1 
perole del delitto non 
mai stato scoperto. 

era 

I 
( c ros so m o d o , si a r r i v a al m i ­
l i a rdo . 

traffico di tabacco: tutto ciì 
arrenira nel carcere di Sta- I 
delheim con il consenso e Io I 
incitamento del capo - carce- , 
riere e di tre suoi aiutanti I 
Edmund Espertshueber. il ' 
principale imputato, ha di- I 
chiararo" » Ero troppo buono | 
per non cercare di mol le -
rare un po' la condizione de< | 
detenuti -. I 

Guerra alle ' 
I 

Atene 

Precipito aereo 
militare USA: 
dieci morti 

Jet italiano cade (senza vittime) 
vicino Perugia 

/"» '( La P r o c u r a del la R e p u b -
C U f CeTe j ib l ica di Riet i ha a p e r t o u n a 

» • • I, i n c h i e s t a : S e r g i o Cane l l a è 
QV niPIlt . ( c e r ca to p e r m a r i e p e r m o n -

c T i n r n i c n . ir> I t i . m a n o n si r i e sce a t r o v a r -
STA DELHEIM (German.a • , ,„ j c a r a b i n i c r i h a r m o d i r a . 

federale ' -— Champapnr. • . , . ,. 
amori pro-biti. streap^ease. m a t o f o n o g r a m m i di r i ce rca 

,-A ' . i n t u t t a I tal ia, e cosi ha fat­
to la S q u a d r a m o b i l e Su P<>g-
cio B u s t o n e c o n t i n u a i n t a n t o 
a c a d e r e u n a pioggia di effet­
ti- s o l t a n t o oggi n e sono ar­
r iva t i t r e cen to , c h e a n d r a n ­
no ad a l l u n g a r e l 'e lenco d^i j 
p ro tes t i ] 

l ' n sopra l luogo e s t a to ef. j 
f e t t ua to a n c h e ne l depos i t o 
del Cane l l a . m a è s t a to t rova ­
to c o m p l e t a m e n t e v u o t o -

' n e p p u r e u n mob i l e , n e m m e ­
no u n o scr i t to io o u n a sedia 

l E v i d e n t e m e n t e l ' i n t r a p r e n -

l ' d e n t e i n d u s t r i a l e ha p e n s a t o 
bene , s p a r e n d o da l la eircolq-

I 7 i o n e . di non lasc ia r nu l la 
d i e t r o a se A p a r t e le cani-

I. b is l i . ben in teso . 
, G i u n g o n o i n t a n t o n u m e -
i rose not iz ie d a a l t r i c e n t r i 

radio-pirata 
STRASBURGO — I n ac­

cordo è stato stipulato tra 
sette paesi membri del Con­
siglio d'Europa per mettere 
fine all'attinta delle cosid­
dette radio-pirata, che tra­
smettono comunicati com­
merciali da stazioni collo­
cate'per lo più in acque in- l i : *„i.„. ^ „ m ^ » A J „ I ^;_„ j • 
temazionali V t 1 ? * S ° P,™* ? C l °tT? d°l 

J ' m o b i l i Canel la . Le indag in i 
'si a l l a r g a n o 

I !della Sab ina , di a l t r e cambia -
ili 

ATENE. 22 
Un aereo dell'aviazione militare statuni­

tense. a bordo del quale si trovavano dieci 
persone, è prccipiiato stamane, poco pr ima 
delle sei «ora italiana) nel Peloponneso set­
tentrionale 

Non si hanno ancora notiz e precise sul 
modo in cui è avvenuta la sciagura giacché 
l'invio di soccorsi sul luogo della sciagura 
si presenta particolarmente difficile, tut ta­
via e stato ormai accertato che non vi "sono 
superstit: 

L'aereo, un C-124. proveniva dalla base 
di Aviano in Italia ed era diret to ad Atene: 
il voio si e svolto regolarmente fino alle 
5.34 quando — senza che alcun segnale di 
allarme fosse stato inviato dd bordo — il 
contatto radio si e interrotto Sono subito 
in.z a:e le ricerche per localizzare l'aereo, 

j ma tutto è stato vano Soltanto p:ù tardi. 
I da Kalavrita. sono giunte le prime notizie: 

eli abitanti di quel villaggio, infatti, hanno 
fatto sapere di avere udito — in un'ora 
che corr.sponde a quella della sciagura — 
una forte esplosione, seguita poi da un vio­
lento incendio 

E" in questa direzione, dunque, che si 
sono mos«e le squadre di soccorso e che 
iaereo. poi. è stato localizzato 

PERUGIA. 22 
Un aereo militare italiano, a bordo del 

quale si trovava soltanto il pilota — capi­
tano Maurizio Catalano — è precipitato sta­
mane. mentre era in esercitazione con un 
altro reattore, a sessanta chilometri da Pe­
rugia Il pilota si è salvato lanciandosi con 
il paracadute e l 'apparecchio, senza guida. 
si è schiantato tra due ca*o coloniche. For­
tunatamente nessuna persona è rimasta ferita. 

Genova 

Svaligiata una 
banca da due 

banditi mascherati 
Sedici milioni di bottino - Sono 

riusciti a fuggire 
GENOVA. 22 

Una rapina alla Cassa di risparmio di Serra 
Ricco nei pressi di Genova è stata compiuta 
pochi minuti prima di mezzogiorno 

Il colpo è stato effettuato da due individui 
armat i e mascherati, che poi si sono allon­
tanati a bordo di una - V e s p a » in direzione 
di Casella, nell 'entroterra genovese 

Il bottino, secondo un primo calcolo, è di 
oltre sedici milioni: il più alto registrato 
in questi ultimi tempi per rapine alle banche 
liguri 

I due giovani rapinatori, sono entrati nel­
l'agenzia nella quale si trovavano in quel 
momento soltanto il direttore. Gianfranco 
Fecit e il cassiere Gino Scotto Armi alla 
mano, hanno costretto il direttore a stendersi 
in terra e quindi hanno gettato un sacchetto 
vuoto all ' interno del box in cui si trovava 
la cassa Sotto la minaccia delle a rmi Gino 
Scotto è stato costretto a riempire di ban­
conote il sacchetto 

Dopo aver riempito il sacchetto con i soldi 
che si trovavano nella cassa del banco, i due 
rapinatori hanno costretto lo Scotto ad 
apr i re la cassaforte. 

L'n motoscooter è stato rintracciato verso 
le H nei pressi di Casella, ma non sembra 
che sia quello usato dai due rapinatori 

Secondo le descrizioni fornite dal diret tore 
Fecit e dal cassiere Scotto i due malviventi 
avevano un'altezza di circa un metro e set­
tanta Hanno lasciato numerose impronte di­
gitali sia sul banco dei clienti sia sui vetri 
che recingono il box della cassa. I due hanno 
t ra l 'altro tentato di apr i re le cassette di 
sicurezza di cui è dotata la banca, senza però 
riuscirvi. 


